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PAR.TB .LTB'FICIALE

Leggi e d.oeret.t.

R$GIO DECRETO-LEGGE 25 aprile 1922, n.741, relativo alla pro-

roga cei termini di rcsa áci trasporti sulle ferrovie dello
Stato.

REGIO DECRETO-LEGGE 25 aprile 1922, n.742, relativoallacon-

cessione di un aussidio rimborsabile a facore della Società

esercente la Tramvia Mattuglie-Abbazia-Laurana.
REGIO DECRETO 14 maggio 1922, n. 743, che estende ai pensio-

nati ael cessato regime i provvedimenti contenuti nel R. de-

creto-leýge 29 dicembre 1921, n. 1960.

Otspealzion3 d1Vartaa

Ministero dei lavori pubblici : Comunicato - Ministero delle poste

e dei telegralf: Avvisi - Ministero della guerra : Dhwesizioni

nel personato dipendente - Corte dei conti : Avviso - Hi-

nistero del tesoro : Accreditamento di agente di cambio -

Perdito di certif'cati - Himstero per finaustria e il com-

mercio: Corso medio del cambi - Media del consolidati

negoziati a contanti -- Concorsi.

Woglio delle inserzioni.

LEGGI E DE0RET[I

Il numero 741 della raccolta affleigle delle leggi e del decteff
de2 Regno contiene il segucnte decreto:

VITTORIO EMANUEl.E III.

per grazia di Dio o per volontì della Nazione
EE D ITALIA

Visto Part. 3 lettera b) del R. decreto-leggo 4 marzo
1920,'n.189? '

Visto il R. dooreto-legge 28 ottobre 1921, n. 1524;
Visto Part. 3 del R. decreto-Iogge 13 novembre 1921,

n. 1585 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario'di Stato

per i lavori pubblici ;
Abbiamo dooretato e decretiamo:

Art. i.
L'aumento dei termini di resa di cui al R. decroto 28

ottobre 1921, n. 1524. ò prorogato al. 31 ottobro 1922.
A partire dal 1° novembre 1922 e fmo al 31 dicem-

bro 1923 Paumento dei termini di rosa ò ridotto a dte

giorni per ogni 250 km. incominciati per i trasporti a
grande vo!oeith, e per ogni 123 km. incominciati per i
trasporti a piccola velocità.

Art. 2.

Il presente decreto FarA presentato al Parlamento

per la sua conve sione in Je¿ge.
Ordiniarno che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccoha ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d Italia. mandando
a chiunque spetti di caservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 ap ile 1922.

VITTORIO E31ANUELE.
FACTA - RICCIO.

Visto, fi gardasigilli: LUIGI ROSSI.
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R numerop74);Aeþ raecoltagafßsfale dgile leggi e del decreti
d i Regacontieffe sil. a¢gnente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia diablo e per volont4 della Nazione
RE D'ITALIA

Ved :tg le leggi 26 settembre 1920, n. 1322 e 19 di-

combr 1920, n. 1778 ;

Veduti i risultati dell'esercizio dell'azienda tramviaria

Mat,t iggg,Abgazia-La rana ;

Sengita il Consiglio dei ministri:
Sully;proPGAtmÀel p-esidente del Consigli dei mi-

nistrî,6ministro segretario di" Stato per gli affari del-
l'ingepo,; dicepncertg col ministro segretario di Stato

por i lagori.pubblici e col ministro segretario di Stato
por iLtpuoro; \

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il presente decreto, che entrerà in yiggt 11 gprno
delia sua pl bblicazione nella Gazula p/þ¡ialà, earA

}pregentato al Parlamento per la conversioµg inJogge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Saato, sia inserto nella raccolta uf'iciale delle leggi
e deidegreti del Regno d'Igalia..mapílapdo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 aprile 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - RICCIO - PEANO.

Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSI.

Il nutriero 743 della raccolta afficiple dçue leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

Art. i· VITTORIO EMANUET.E III

È' accordato alla Società d'e!ettricità o dePe picco'e
ferrovie di Abbazia, esercente la tramvia elettrica

Mguglia - Abbazia - Laurana, un stasidio straordi-

nario di lire duecentocinquantamila (250,000), por far

fronte alle passività di esercizio ed alle più urgenti
spese peg, lavori e provviste di straordinaria manu-

tenzione.
- isussidio Terrà cogisposto dopo che con la So-

cieta eserpenta sara stipulata la relativa convenzione,
la qualervegaygprpyatt igediante 49creto dei mini-
stri.Ñi Jayog puñþ1ici e del tesoro.

por grazia di Dio e per volopn della Nazione
IŒ D'ITALIA

Viste le leggi 26 settemb-e 1920, n. 1322 e 19 di-

cembre 1920, n. 1778 ;
Visto il Regio decreto-legge 29 dicembre 1921, nu-

mero 1964 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del ConsigJfo, dei mi-

nistri, segretario di stato per gli affari dell'int,erno, di
concerto col ministro del tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 2. Art. i

La somma ch,e verrà corrisposta alla detta Societh
a litolo di stissidio straorditiario, cumulate con gli in-
teressi 5 010, decorrenti dal giorno del pagamento della
somma, dovrA essere rimborsata allo Stato, mediante
quindici annualità posticipate, comprensive di capita'e
e interesse 5 010 con decorrenza dall'anno 1924.

Decorso un mese dalla data in cui la concessionaria
dovrAftersara: allo Stato ciascuna annualità, il tesoro in
caso dhmàncato versament:>, si rivarrà sui proventi di
eaarcizio, con]à procedura vigenta nelle nuove Provitc°a.
>er la riscossione delle imposta dirette, a potrà inca-

ricare deg'i atti occorrenti, gli organi che a tali ri-
scossioni provvedono

Art. 3.

Con decreto del ministro del tesoro sarA pravved: to
all iscrizione in apposito capitolo nel bilancio della

spesa de Ministero dei lavori pt bblici del fondo oe-

to ekta al p,agamen(9 del erssidio straordinario pre-
visto nell'art. 1°, aa)yo provvadere a suo tempo alla

iscrizione del prgig opdente caph lo nel bilancio della
retrata cpnjo stangiamento.delPammontare dell'antici-

paziotio dalfartirWme sopra e da Na uirsi dalla So-

cietà eserceifte.

L'assogno mensile di e i all'art. I del Regio decreto-
legge 29 dicembre 1921, n. 1964, sarA corrisposto nella
mistra indicata appresso al sottoelencato personale,
già provvisto di pensione, proveniente dalle Ammini-

strazioni statali del cessato regime nelle nuove Pro-

vincie del Regno:
1° in ragiono di L. 420 annte:
ai sottoimpiegati, officianti, inservienti effettivi

ed ausiliari, nonchè a coloro che, avendo prestato ser-
vizio contre.ttuale o come operai (cantonieri stradali)
abbiano diritto a pensione, ce non godano della mi-

g'ioria concessa con la risoluzione Sovrana 9 settem-

bre 1918 (dispaccio rTel cessató Ministero delle finanze
austriaco 18 settembre 1918, n. 100805); con ciò però
che i medesimi non debbano in nessun caso avere per-
cozioni globali superiori alle L. 4940 annue ;

2° in ragione di L. 480 annue:
a) alle vedove senza figli di tutti i funzionari

sta ali, con ciò però che le steste nonÀÿhbano in nes-

sen caso avere perceziom globaJi sygeriori a quelle
spettanti alle vedove di funggnári d gesgeyse cate-
gorie con eno, o piti figli;

b) agli orfani soli ove siatNtti dLun nutneto nott
maggiore di due ;
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3° in ragione di L. 420 annue ove si tratti di tre
orfani d'entrambi i genitori.
In nessun caso però le percezioni globali syg.tanti

in app]icadidne di quanto è. previsto dái A m,eri 2; let-
tera b) e 3 dell'articolo preëente possono superare quelle
spettanti agli orfani in numero superiore.

Art. 2.

Le disposizioni dell'articolo precedente non sono ap-
plicabili a coloro che prestano opera retribuita presso
le amministrazioni dello Stato o altre amministrazioni
pubbl,iche.
Quando però la retribuzione sia inferioro all'importo

degli assegni concessi dal presento decreto, sarà cor-

risposta la differenza.

.

Art. 3.

Il presente decreto avrà vigore dàl 1° dicembre 1921

fino ta.tutto I'esercizio.fìnanziario 1922-1923.

Ordinigmo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Kato., sia inserto nellit l'accolta ufliciale dèlle leggi
e. dei'deöréti del Regn'o d'Italla, úláridhrid'o' é dhliinquo
spetti di osservarlo o di. farlo osservare.

D¯ato'n Roma, addl 14 maggio 1922.

If giorno 11 corrente in Montjovet,provincia di Torino,g stata
attiltata al servisto pubblico una ricesitoria telegrafica di Sa classes
con orario limitato di giorno.

MINISTERO D.ELLA GUERRA

Dispusizioni nel personale dipendono :

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTB
Arrno di fanterio

Con R. decreto del 5 marzo 1922:
Sottotenenti.

Con R. decreto del 12 marzo 1922:

I seguenti ufficiali di comple ucnt sono nominati sottotenenti
in servizio attivo permanente con anzianità assoluta per ciascuno
indicata e con riserva di anzianità relativn:

Con úncianità assoluta dal 1° febbraio 1918:

Montesi Giovanni.
Con anzianità assoluta dal 1° giugno 1918 :

Pratesi Dante.

I seguenti sottufficiali di carriera sono nominatisottotenentiin
servizio attivo permanente con : mianità asso uta per ciascuno

indidata e con riserva di,anzionità relativa:
Con anzianità assoluta dal 1° novembre 1915:

Ciocla'Francesco.
Con anzinnità assoluta dal 16 maggio 1916:

Vanoli Carlo.
Arma di cavalleria.

Tenenti.

VITTORIO EMANTJELE. Con R. decreto del 2 marzo 1922:

FACTA - PONO.
Visto, 11 guardanigilll: LUIGI ROSSI.

DÏSPOSIZII)Nl DIVERSE

MINISTERO DEI LAVORI PUEBLICI

Comuntento

con decreto del 12 glíquo 1922, a 34ò0, il M nistero dei hvori

pubblici, ha appr avato il nuovo statuto del Consorzio idraulico

di Tartaro Osellin, con sede .in Cavarzer-e, secondo il , testo vo-

tato dall'assemblea degli interessati nelle adunanze del 26 no-

Vembre 1920 e 12 marzo 1922. '

L'art. 97 del detto statuto ò stato d'ufficio modificato nel modo

seguente :

4Ogni contravvenzione ai fatti vietati col presente statuto,

in quante biano previsti come.reati dal titola Vi del regolamento
8 maggio 1904, n. 368, sarà punito nel mola previsto dal regola-
mento-medésimo ».

oria Giulio, tenente in aspettativa per motivi speciali dal 20
febbraio 1921, trasferito in aspettat va per riduzione quadri
dal 20 febbraio 1923 e dal 21 successivo richiamato in ser

Vizio effettivo con decorrenza assegni dal 1° marzo 1922.

Belloni Giovanni, tenente in aspettativa per infermità tempo-
ranee non provenienti da cause di servižio dal 1 agosto 1919,
trasferito in aspettattva per riduzione quadri dal1°febbraio
1922 e dal 2 successivo riciiameto in servizlo effettivo con

decorrenza essegni dal 16 stesso mese, con riserva di anzia-
hità assoltità :e relativa.

CORTE DET f'ONTI
AVVISO

In adempimento di quanto ò prescritto dell'art.1 del testo unico
delle leggi sullo stato degli impiegati civili approvato con R. de-
creio 22 novembre 1908, n. 693, ed in conformità al disposto dcl-
l'art. 27 del regolamento per il personale della Corte del conti,
si'f not chB sono stati pubbücati i ruoli di anzinnità di tutti
glíWupie att diWhdenti dalla Corte stessa secondo la situßE!OBO

al 16 apr le 1922.
11 segretario generale

Gisci.

MINISTERO
delle poste e dei telegran

MINISTERO DEL TESORO

A VV I S I
Direzione generale .del Debito publ>lico

Accreditamento di agento di cambio.

Il giorno 14 corrente, in San Vendomlang, p'rovincia di Tre-

visp, 11 glärno 15 correnté, ih.Pettiguo, provincia di Pesaro o con decreto Roalo in data 14 giugno 1922, il signor Giuseppe

in Quarna sotto, provincia di f(ovara e il 16 cohetite in Por. Densp, egente dUcatabio residãoteredlesárdotite3iti idrtàb..:e

tqlg, provingig di Moggs, sono que attivate al servizio pub. stato acegaditata presso que3a Int0¤kienza dgünamperbietopai

blico ricov1torie telegrgüche di 86 classe, con oracio limitato di razioni di Debito pubblico e della Cassa dei depositi e pre-
sliti.

giorno.
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblião

21 Pubblicazione
Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito giubblico, aþphato con Ri dëereto 19

luglio 1910, n.636 e 76 del re olamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298;
Si notifloa che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certiilcati d'iscrizione delle sottode-

signate rendite e fatta domanda a questa Amministrazione affinchð previe le formalitå prescritte dalla legge, ne vengano rilesciati i
nuovi. Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del pre-
sente avviso,sulla Gazzetta ufficiale si rilasceranno i nuovi certificati qualora in questo termine non vi siano state opposizioni no-
tißcate a questa Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76-del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni dikccre cuna

P. N. 4,50 Ot0 8475 Vecchia Ines di Eligio, minore, sotto la patria potestLdel
padre, dom. a Virgilio (Mantova) . . . ... . . . . . . .

L. 9 -

Cons. 5 Ot0 13472:1 Cutroni Gaspare fu Rosario, dom.aBarcellona Pozzo diGotto
(Messina) ........................ > 2875-

P. N. 5 0(0 30506 Costa Antonietta di Federico, nubile, dom, a Sant'Arsenio
(Salerno) ......................., > 50-

Cons. 5 0[0 76774 ntestata come. la prece lente . . . . . . . . . . . . . . . . > 500 -
I

53908 Rizzo Rosina fu Giovanni, nubile, dom. a Rivarolo Ligure (Ge-
nova).Vincolata..................... > 325,-

3.50 010 504829 Valitutti Annita di Pasquale, minore, sotto la patria potestá
del padre, dom. in Paola (Cosenza) . . . . . . . . . . . > 175 -

766933 Valitutti Annita fu Pasquale, nubile, domiciliata a Paola (Co-
senza) .......................... > 273-

Cons. 5 0¡O 137983 Zup1 Carolina fu Arcangelo, nubile, dom. a Fiumefreddo
Bruzio (Cosenza) . . . . . . . . . . . . . . . · · · - · · > 965 -

Cons. 5 Di0 1112168 Per la proprietà: Carri Francesco fu Federico, minore, sotto
Vecchio Solo certificato la patria potestà della madre Mancini Maria fu France-

di nuda sco, vedova di Carsi Federico, dom. a Taranta Peli¿na
proprietà (Chieti).......................... > 2530-

Per l'usufrutto: Mancini Maria fu Francesco, ved, di Fede-
rico Carri, dom. a Taranta Pengua.

Cons. 5 010 139246 Parrocchia di San Giuseppe in San Giuseppo Iato (Palermo) > 25 -

3,50 010 717105 Parrocchia del SS. S Ivatore di Canzano di Campo di Giove
(Aqmla).......................... > 14-

3 0(0 50590 Intestata come la precedento . . . . 3 -

3,50 (19023 7391 ntestata come la precedente. ' 91 -

13822 Intestata come la precedente 3 50

3,50 0/D (190il) 66811¾ Patrocchfa Si Salvatore in Sulmona (Aquila) 21 -

Cons. 5 Ot0 56769 Marzucco Giuseppe fu Pietro, dom. a Brandford Pa (U. S. A.) 550 --

3,50 010 665743 Cocconi Eletta fu Basino, moglie di Fortunati Giuseppe, do-
niicihata a ilo , iloca ata .

. . . . . > I 462 -

392150 Cerniglia Antonino fu Gaetano, dom. a 5. Stefano di Cama-
stra (Messius). Ynoista . . . . . .

> 10 50

Cons. 5 010 175853 Mo cato Concettina fu Angelo, moglie di Vcatura Simone, do-
miciliato a Milano. Vincolata.. . 885 -

3,50 010 444605 Per la proprieta: Barattelli Maria-Clelia di Leopoldo, moglie
Solo cert ficato di Testa Felice fu Giovanni, dom. in Avellino . . . . . . « 350 -.··

di nuda Per 1usufrutto: Barattelli Leopoldo fu Pietro, e Solimeneproprietà Romilda fu Camillo, dom. in Avellino, congiuntamente e
cumulativamente, vita durante,
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
dellW

del delle . INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua
di ciasenna

debito iscrizioni iscrizione

Cons 5 010 221691 Fabbriceria di San Nicola di Bari di Genazzano (Romá) . . L• 360 -

221692 Parrocchia di San Nicqla di Bari di Genazzann (Roma) . . .
> 805 -

3,50 0¡O 05440 Prevignano notaio Giuseppe del vivente notaio Pietro, dorni-
odiato in San Salvatore. Vmcolata . . . . . . . . . . . -

38 50

99186 Cavalli Francesco fu Lodovico, dom. in San Salvatore Mon-
ferrato (Alessandria). Vincolata . . . . . . . . . . . . .

14 -

133953 Prevignano notaio Giuseppe fu Pietro Giuseppe,dom.in San
Salvatore Monferrato (Alessandria). Vincolata . . . . . . X50

Col s $40 149091 Busacca Rosario fu Salvatore, dom. In San Piero Patti (Mes-
sma)...................... ....

150171 Intestata como la precedente . . . . . . . . . . . . . . . .
50 -

4010 Infuso Luigi fu Lodovico, dom. a Torino . . . . . . . . . .
20

Polizza comb.

3.50 0¡O 65171§ Bianchi Battistina di Davlie, minore, sotto la patria potestå
delpadre,dom.aGenova................ 175-

415250 Per l'usufrutto: Astengo Giuseppina fu Giov. Battián flag
Solo certificato che Ïl titolare abbia raggiunto Petà di 25 anni e . . . .

28 50
d'usufrutto Per la proprietà: Sacone Italo, lgo Nicola fu Giuseppe

Tommaso Antonio, minore, sotto In patria potestå della
madre Astengo Giuseppina fu Giovanni Battista, ved. Sa-
cono, dom. a Fmalmarina (Genovn)

416258 Per l'usufrutto: intestata come l'usufrutto precedente . . .
38 50.

Solo certa cato
d'usufrutto Per la proprietà: Sacone Icinnio, vulgo Luigi fu Giuseppe

Tommaso Antonio, ecc.. il resto como alla proprietå pre-
cedente

415262 Per l'usufrutto: intestata come l'usufratto precedente . , , 87 60

Sod'me ificato
Per la proprietà: Sacone Ida fu Giuseppe Antonio Tommaso,

minore, ecc., come la proprietà procedente -

719355 Per la proprietà: Sala Merla,fu Giuseppe,:minore, solfo la 190 6
Solo centincato patria potestà deira madre Grandi Ernesta fu Giuseppe,

di uuda vedova di Sala Giuseppe, dom. a Bosisio (Como) . . . ,

proprietà Per l•usufrutto: Grandi' Ernesta fu Giuseppe, vedova di Sala
Giuseppo

727606 Per la proprieta: Intestata come la proprietá precedente . . 22 -
Solo certificato
di nuda Per l'usufrutto : Intestata como l'usufrutto precedente.
proprietà

Conp. 5 0 133500 Per liproprietA Gadébl gourget Giplia fu Vittoriö, nubile,
Necclifo · SolcPceclincato assente, rey ààbbtste darcav Shiandra Saverio di Pie

dinuda tro.dom.a eva(Cuneo) ................. 160-
proprietå Per l'usufrutto: Ferrero di Buriasco Albertina fu Carlo 11-

berto, ved. Gaschi Bourget Vittorio, dom. in Cuneo.

3,60 Ot0 230201 Mazzucchelli Udilla di Vincenzo, minore, sotto la patria po.
testå del padre, dom. in Morazzone (Como) . . . . . . . 24 50

258261 Carletta Liparl Luigi fu Cataldo, dom. in Palermo. Vin.
.

colata .......................... * 140-

Rgmp ,¶I laþzo 1922. dif¢¢l regý;Œ¾eLGERD322f
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MINISTERO
per l'industria e, il commercio

OIRgIÖNB GENERALE
del Credito, della Coop,eragiqag e delle Aaslourazioni, private

28 Corso mad.to. dei cambi
del giorno 17 giugno 1922

(Art. 39 del Codice di commercio)
Media Media

larigi . . . . .

Andra . . . .

ivizzera . . . .

ipagna . . .

Berlino . . .

Iienna
. . . .

raga. . , , . . .

. - 175 63

. . 89 88

383 50

313 50

6 32

0 125

. . 88 10

Diriarl : . . . . . . .
-

Corone jugoslavo . . .
-

-Belgio ........16öd5,
Olanda ....... -

.
P,esos orp . . . . .

-

Pesos carta . . .
-

Neo Totic '

. 20 -3

Oro . .". a s - 888 41. . -

Media dei congolidati negoziati a contanti

COgSOLIDATI od ento
Note

,50 •¡, netto (1906) . . . . .. 72 935 -

,50 •/, nettà (1902) . . . . . - -

/.lordo:..... .....,
*/.netto ........, 8128 -

COlkTCONSI

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
Vista la låg te 19 luglio 1909¿ n. 527 ;
Visto il R. décreto-legge 256agosto 1919, n. 1580: '

Visto il R. decreto-leggc10 nortmbre 1919, n. 2364, che auto-
izza l'apertura dei concorsi per coprire i posti vacanti nei rtioli
rganici delle Ra. scuole superiori di agricoltura di Milano e di
ortici, deLR. istituto superiore agrazio sperimentale di Perugia
delle RR.'stazioni di profa agrarie e speciaH;
Visto il R. decreto 14 agosto 1920; n. 1825:

DECRETA:

È aper o il concorso per professore straordinario, con lo sli-
endio di Ê, 9000, alla Cattedra di economia rurale, estimo e

ontabilità a¼raria, presso 11 11. Istituto superiore agrario speri-
2eniale di Perugia.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo IIinistero (Di-
ezione generale dell'agricoltura) la.loro domanda, in carta legale
a L. 2, non più tardi del 30 Setternbro.1022, con l'indicazione dcl
roprio dom cilio, e vi dovranno unire:

a) una esposizione, in carta libern, in cinque copie, della
iro operositå scientifica, ed eventualmente didnitica;

b> ua~èlonco, in carta libera, in sei copie, del titoli e delle
ubblicazioniche, gewatano

C) i tilŠtp,1e gpubþllc4xionivgaeste. ultime in cinque esem-

lari: sarà egggfga lypresentat:ogo di un drinor numero di
semplari, Llo quando si- tratti di lavori pubblicati da molto
mgo o, comunque, esauriti in cornmercio;

d) l'atto di nascita, debitamenta,Iegalizzato;
e) l'attestato di cittadinanznyitaliana;
f) il certif cato genegale, rilasciato dal casellarlo giudizia-

rio, di data non anteriore a quella-del prescatedeogeto
g) l' attestato di adempimento aL'obblige della leva mi-

litare.
I concorrenti che appartengono all'insegnamento o all'ammi-

nistrazione governatim a, sono dispensati dalla presentazione del
documenti di cui alle lettere e), f), g).
Sono ammessi soltanto lavori stampati; in ness un caso. saranno

accettato bozze di stampa.
Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno al Mi-

nistero dopo 11 giorno stabilito, anche se presentate in tempo
utilo alle autorità scolastiche ed agli uf0ci postali e ferroviari e
neppure . saranno accettate, dopo, tale, giorno, nuove pubblica-
zioni o parti di esse o quejslaat altro documento.
Il presente decreto sarà :inviato alla Corte del conti per la re-

gistrazione.
- . Roma, 5 giugno 1922.

Il ministro
BERTINI.

IL ¾INISTRO
PEft I¿INI)USTRIA ED IRCOMMERCIO

Vista la legge 14 luglio 1912, n. Sã4, e il regolamento appro-
vato con R. decreto 22 git;guo 1913, n. 1014 ;
Vista la legge 20 febbraio 1921, n. 175, che reca provvedi-

menti economici a favore del personale delle Regie scuole in-
dustriali ;
Sulla proposta dell'ispettore generale per l'insegnamento in-

dustriale;

DEÇRETA:
Art. 1.

Presso il R. Istithto Nagonale di Fermo, è aperto il concorso,
per titoli e per esami, alla cattedra di meccanica e macchine
nella scuola di 2° grado.

Art. 2.

Le domande di ammissipne al concorso, su carta bollata da
L. 2 corredate dei dodumenti di! cui appresso, dovranno per-
eriite al Ministoro (I-pettora'to gent rald dell'insegnamento indu-
striale), entro due mesi dalla pybblicati ne del pr sente decreto
nella dazzetta ufficiale. La data di arrivo della domanda è sta-
bilita dal bollo a data apposto dal competente ufficio del Mini-
StefO.
Non saranno ammessi al egneorso quei candidati, le istanze

dei quali perverranno al 3finistero dopo tale termine anche se

presentate in tempo agli uffici postali.
Non sono ammessi rid1hanii a documenti o titoli presentati

tod altre Amniinistraziòni.
'

Art. 3.

Le domande devono indicare con precisione. cognome, nome
e paternità del candidato e luogo dovo egli intende che gli sia
fatta ogni comunicazione relativa al concorso e gli siano resti-
tuiti, a concorso ultimato, i titoli e documenti presentati.
Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:

a) alto di nascita. La firma dell'ufficiale dello stato civile
óhe lo rilascia dovrà essere autenticata dal presidente del tri-
bunale competento , ,

b) certificato generste del casellarlo giudi2iarlo, con la firma
del cancelliere autenticata dall'autorità compétht

c) certificato di moralità rilasciato <Ìal sind'aco del Comune
ove il candidato ha la sua abituale residenza, sentita In Giunta
municipale e con la dichiarazione del fine per cui esso û richiesto,



La firma del sindaco deve essere autenticata dal prefetto della
Provincila

d certificato di costittwione t'sica sana ed esente da di-
fetti capaci da impedire l'adempimento dei doveri e di dimi-
nuire 11 presti fio di insegilante rilasciato dal medico provinciale
o da ug medico militare o da un ufficiale sanitario o da un me-
dico condotto.
La firma del medico provinciale deve essere antenticata dal

prele to, quella del medico militarc dalla superiore autorità mi·
litare e quella degli altri sanitari dal sindaco, la firma del quale
deve essere, a sua volta, autenticata dal prefetto ;

e) diploma originale o copia autentica di ingegnere indu-
striale ;

f) cenno riassuntivo, in carta libera, degli studifatti.della
cagriera didattica e di quella professionale percorsa;

g) l'elenco, ia carta libera, completo e in doppio esem-

plgre di tutti i documenti, titoli e pubblicazionipresentatialcon-
corso, flgmato dal candidato.
I certificati dqvopo essere conformi alle vigenti disposizioni

suÍ bollo o quelli indicati nelle lÃttere b), c), d) devono essere

di dàta non anteriore a tre mesi a quella del presente decreto.
sotto pena di esclusion, dal concorso.
Le autenticazioni de11e firme dei candidati non sono neces-

sarigso i certincati stessi siano rilasciati dalle autorità ammi-
nistrative resigenti nel comune di Roma (art. 3 R. decreto 19 no-
vembro 1914, n. 1290).
Sopo, disp,qnsati dal presentare i documenti di cui alle let-

tera b) e c) il personale delle scuole dipendenti dal Ministero
dell'influstria e del.commercio, ed i funzionari dello Stato in
attivitå di servizio, nominati gli uni e gli altri con decreti Ileali
o Ministeriali.

Art. 4.

Al doenmenti. dLoui all'articolo precedente i concorrenti pos-
sonosunito tuttigli altri titoli che ritengano opportuno di pre-
sentare nel proprio interesso e le loro pubblicazioni.Sono escluse
le oppreimanoscritte o la bozze di stampa.
Qualunque cortificato, rilasciato da autorità preposte ad Isti-
tuti di istruzione media e normale'o primaria, deve essere le-
gallEzato dal provveditore agli studi nella cui giurisdizione ri-
siede l'Istituto, so rila.sciatoid411a segreteria di istruzione supe-
rioro,dal.direttore dell'Istituto. Quelli rilasciati dalle. scuole Indu-
striali debbpaq essere firmati dal direttoro della scuola e dal
presidento del Consiglio di amministraziono.

Art. 5.

Tutte le prove di esame avranno luogo a Roma. Ai candidati
verra dato avviso per mezzo di lettera raccomandata del giorno
nel quale comincieranno tali prove. La loro assenza sarà rite-
nuta come rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro itlentitg per,sopale
presentando, prima delle prove di esame, alla Comrgissioµegsa-
minatrice o al competente ufficio del Ministero il libretto fer-
roviario se sono già in servizio dello Stato e la loro fotografla
regolarmente autenticata.

Art. 6.

La Commissione giudicatrice redigerá una relazione conte-

nente il giudizio delinitivo per tutti i concorrenti e la classifi-
cazione di essi in ordine di merito e non mai alla pari, ip base
alla media di tutti i voti riportati da ciascun candidato. In tale
giudizio, la Commissione suddetta terrà conto in modo speciale
so il candidato ha prestato servizio militare riportando ferite
in guerra o medaglie al valore.

Art. 7.

O posto sar conferflo al candidato classificato primo.nella

graduatoria ed in caso di rinuncia del primo ai successivicolas,
sificati %eguendo l'ordine della graduatoria.
L'accettazione e la rinuncia devono risultare da apposità, di-

chiarazione scritta. Tuttavia se il candidato, cuifstatiofferto
il posto, lascia passare dieci giorni senza dichiarare per iscritto
che accetta la nomina, ò dichiarato rinunciatario.

Art. 8.

L'insegnante prescelto sarà nominato titolare per un periodo
di due anni, durante i quali egli sarà sottoposto a due. ispe-
zioni. In caso favorevole b nomtnato stabile, ed allora avrà

l'obbligo di iscriversi alla Cassa pensioni, istituita presso la

Direziorte generale degli istituti di previdenza (art. 3 della Con-
venzione stipulata il 25 agosto 1917) tra il Ministero del tesoro
e l'Amministrazione della Cassa depositi e prestiti degli-Isti-
tuti di previdenza.
Il contributo annuo da versarsi alla C9ssa pensioni & fissato,

nella misura di L. 15 per ognf 100 lire di stipendio corrispõeto
al personale iscritto alla Cassa. Tale.contributo sark gnilánte
ripartito a carico dell' interessato, dalla scuola e dal Mínistero
per l' industria e il commercio.

Art. 9

Lo stipendio iniziale ò di L 5500 oltre l' indennità caroviv.erie
Nominato ordinario continuerà a percepire tale .stipendfö. con,
diritto a quattro aumenti quadriennali di L. 600 ciasenno, due,
quinquennnli di L. 200 ciascuno ed un ultimo quadriengale.për
mer to di L. 700. raggiungendo in tal modo lo stipendio%uish o

di L. 10.800.
Art. 10.

Per la procedura degli esami e per quanto altro non ëistabi-
lito dal presente bando saranno osservate le norme confeduto
nel citato re;olamento 22 giugno 1913, n. 1014.

Roma, 15 giugno 1922.
Pel.ministro,

BOSCO LUC ELLI.

IL MINISTRO
PER L' INDITSTRIK E'IL COMMERCIO

Vista la legge 14 luglio 1912. na 854, e 11 regolamento apprp-
Vato con R. decreto 22 giugno 1913, n. 1014 ;
Vista la legge 20 febbraio 1921, n. 175, che reca provvedimenti

economici a favore del personale delle Regio scuole indu-•
striali;
Sulla proposta dell'ispettore generale per l'fusegnamento ing

dustriale ,

Decret.a :

Art. 1.

Presso il R Istituto inda triale nazionale d1 Formo, sono aperti
i seguenti concorsi per titoli e per esami

a) cattedra di meccanica nella scuola di 3 grado e di eser.
Citationi relative;

b) matematica nelin scuola di 2' e 3° grado ;

c) tecnolonia meccanica nella scuola di 2 e 3 grado.
Art. 2.

Le doma:ade, una per ogni concorso, su carta bollnia da
L. 2, corredate dei documenti di cui appresso, dovranno per-
venire al Ministero (Ispettorato generale dell'insegnarppogo Jn-
dustriale; entro due mesi dalla piibbliclizlone del pBeWnte'dé
creto nella Gazzetta afflefale. La data di arrivo della domandò
stabilita dal bollo a data apposto dal competeate tifficio del
Ministero.
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Ken saranno ammessi ai concorsi quei candidati, le istanze
del qltali perverryano al Mmistero dopo tale termine, anche

so-pr sentate in teinpo agit ufaci postali
Nota sono on nessa rictua.nl a docuneati o titoli presentati ad

altre: Ammirustrazioni.

Art 3

Le domande devono indicare con precisione cognome. nome e

¡in'ternità,dimora del candlinto e luogo dove egli intende ch• gli
sla fatta ogni comunicazione relativa al concorso e gli siano

rostituiti.a concurso ultimato, I titoli e docuinenti
Alle domaade dovranno essere allegati i seguenti documenti:

a atto di na cita. Le firma d, if°ufficiale dello stato civile
ehe lo rilascia dovra essere autenticata dal presidente del tribu-
iale competente ;

b) pertificato di moralità rilasciato dal sindaco del Comune
ove il candidato ha la sua abituale residenza, sentita la Giunta

municipale e con la dichiarazione del nne per cui esso e richie-
sto. La Brma del sindaco deve essere autenticata dal prefetto
della Provincia ;

c) certiflonto generale del casellario giudiziario. con la
firma del cancelliere, autenticata dall'autorità competente;

d).certificato di costituzione tisica sana ed esente da difetti
tapaci da impedire l'adempimento dei doseri e di diminuire il
prestigio dell'insegnante, rilasciato dal medico provinciale, da
un medico militare o da na uffleiale sanitario o da un medico
condotto ;

La firma del medico provinciale deve essere autenticata dal
prefetto, quella del medico militare dalla superiore autorità
militare e quella' degli altri sanitari dal sindaco, la firma del
quale deve ssere, a sua volta,aute,ticata dal prefetto;

e) per la meccanica generale e tecnologia, diploma origi-
asle o c••pia antentica di laurea di ingegnere industriale; per la
matematica, diploma originale o copia autentica di laurea di in-
gegnere o di matematica ,

cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti, della
,sarriera didattica e di quella profession ile percorsa.

g) l'elenco, in carta libera, completo e in doppio esem-
plare di tutti i documenti, titoli e pubblicazioni presentati al
concorso. firmati dal candidato.
I bertificati devono essere conformi alle vi tonti disposizioni

aal bollo e quelli indicati nelle lettere b), c) o d) devono essere

il data non anteriore a tre mesi a quella del presente decreto,
sotto pena di esclusione dal concorso.
Lo autenticazioni delle erme dei certificati non sono neces-

sarie se i certificati stessi siano rilasciati dalle autorità ammi-
aistrative residenti nel comune di Roma tart. 3 R. decreto 19 no-
vembre 1914, n. 1290).
Sono dispensati dal presentare i documenti di cui a11e lettere

Ir) e c) U personale delle scuole dipendenti rial Mimstero del-
lindustria e del comm.rcio. ed i funzionan dello Stato m atti.
Vita di servi¿io, nonunati gli uni e gli altri con decreti Ministe-
riali e fienli.

Art. 4

Ai documenti di cui all'articolo precedente i concorrenti po -
ogno unire tutti gli altri titoli che riten4omo opp artuso di pre-
sentare nel proprio interesse e le loro pubblicazioni. Sono
escluso le opere manoscritte o in bozze di stamps.
Qualunque e-rtificato. rilaselato da autoritû. preposte ad Isti-

tuti di istruzione media e normale o primaria. deve essere legn-
IIzzato dal provveditore agli studi nella cui giurisdizione risiede

i I

ITstituto: se rilasciato dalla segreteria di istruzione superiore, dal
diretlore dell Istituto. Quellt rilasciati dalle scuole industriali
debbono essere nrmati dal direttore della scuola e dal presi-
dente del Consiglio di amministrazione.

Art. 5.

Tutte le prove di esame avranno luo to a Roma. Al candidat)
verrà ato naviso, per mezzo di lettere raccomandata, del giorno
nel quale cominceranno tali prove. La loro assenza sarà rite-
nuta co ne rinu cis al e •ncorso,
I cand.dati dovr:nno dimostrare la loro identità personale pre-

sentando. prima delle prove di esame, alla Commissione esami-
natrice o al competente ufficio del Ministero, il libretto ferro-
viario se sono già in servizio dello Stato, e la loro fotografla
regolarmente autenticata.

Art. 6.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione, per ogni
concorso, contenente 11 giudizio definitivo per tutti i concor-
renti e la classificazione di essi in ordine di merito e non mai
alla pari, in base alla media di tutti i voti riportati da ciascun
candidato. In tale giu lizio la Commissiorie suddetta terrà conto
in modo speciale se il candidato ha prestato servizio militare
riportande4 ferite in guorra o medagie al valore.

Art. 7.

T posti saranno conferiti ai candidati classifleati primi nella
graduatoria ed in caso di rinuncia dei primi. ai successivi clas-
sificati seguendo sempre l'ordine della graduatoria.
L'accettazione e la rinuncia devono risultare da apposita di-

chiarazione scritta. Tuttavia se il candidato, cui è stato offerto
il posto, lascia passare dieci giorni senza dichiarare per iscritto
che accetta la nomina, ò dichiarato rinunciatario.

Art. 8.

Gli insegnanti prescelti saranno nominati titolari per un po-
riodo di due anni, durante i quali saranno sottoposti a due
ispezioni. In caso favorevole conseguiranno la stabilità, ed allora
avranno l'obbligo di iscriveral alla Cassa pensioni. istituita presso
la Direzione generale degli Istituti di providenza (art. 3 della Con-
venzione stipulata il 25 agosto 1917 tra il Ministero del tesoro e
l'Amministrazione della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti
di presidenza).
Il contributo annuo da versarsi alla Cassa pensioni ð fissato

nella misura di 1. 15 per ogni 100 lire di stipendio corrisposto
al personale iscritto alla Cassa. Tale contribufo sarà egualmente
ripartito a carico dell interessato dalla scuola e dal Ministero
per l'industria e 11 commercio.

Art. 9.

Lo stipendio iniziale è di L. 6000 oltre l'indennità caroviveri,
lvominnto ordinario continuerà a percepire tale stipendio con
diritto a quattro aumenti quadriormall di L. 800 ciascuno, due
quinquennaligi L 700 ciascuno ed un ultimo quadrieanale per
merito, di L. 700, rag¿iungendo in tal modo lo stipendio maa-

simo di L. 11.300.

Art. 10.

Per la proce<Iera de sli esami e per quanto altro non è stabi-
lito dal presente bando saranno osservate le norme contenute
nel citato regolamento del 22 giugno 19,3, n. 1014.

Roma, 15 giu¿no 1922.
Pei ministro

BOSCO LUCARELLI

Il direttore DARIO PERU7J. Tipografia dello Mantellate TUWINO RAFFAELE, gerente.


